






Allegato A al D.D.G. n.287 del 27.03.2020     

  

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI  

CRITERI PER L'ACCESSO AI CONTRIBUTI DI CUI AL FONDO PER LE VITTIME 

DELLA VIOLENZA DI GENERE E I LORO FAMILIARI  

 

 

Premessa 

Con il D.P.C.M. del 01/12/2017, pubblicato sulla G.U.R.I. del 19/07/2018,  la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento delle pari opportunità, a gravare sul  «Fondo per le politiche 

relative ai diritti e  alle pari opportunità» anno 2017, di cui all’articolo 5-bis , comma 1, del 

decreto-legge 14 agosto 2013,  n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, ha assegnato 

alla Regione Sicilia  € 1.399.467,00 

Con deliberazione n. 266 del 18 luglio 2019 la Giunta di Governo ha apprezzato la proposta 

dell’Assessore della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro sui criteri e le modalità di riparto 

della suddetta somma per gli anni 2019/2020, secondo una programmazione di azioni destinate alla 

prevenzione e al contrasto della violenza di genere. 

 

 

1)  Finalità dell'intervento 

Il presente avviso in applicazione della deliberazione n. 266 del 18 luglio 2019 linea di azione 3, è 

destinato al Fondo per le vittime della violenza di genere e i loro familiari in continuità con l’avviso 

D.D.G. n. 1343 del 29/07/2019 

 

2)   Entità del finanziamento 

Per  l’attuazione delle superiori finalità è previsto l’importo, in prima istanza, di €. 64.423,18  

imputati per  €. 20.000,00 sul capitolo 183351 ed €. 44.423,18 sul capitolo 183804 del bilancio 

della regione siciliana. Qualora dovessero verificarsi economie su uno dei capitoli le stesse saranno 

stornate sull’altro a copertura delle istanze pervenute.                   

Nel caso che le richieste dovessero eccedere l’importo previsto, si provvederà ad ulteriori dotazioni 

a valere sul citato DPCM o utilizzando economie risultanti dal parziale impegno delle somme 

destinate alla copertura di altri avvisi promulgati in applicazione della programmazione regionale. 

Sarà comunque rispettato il parametro percentuale massimo previsto dal citato DPCM per le azioni 

di rilevanza regionale. 

 

3) Obiettivi, tipologia e destinatari dell’intervento 

I contributi concessi col presente avviso permetteranno di supportare le donne vittime di violenza e 

i loro familiari,  attraverso azioni di sostegno psicologico, sanitario, educativo e legale. 

 

4) Soggetti proponenti 

I soggetti proponenti sono: 

a) gli Enti locali, attraverso i servizi sociali, che, presa in carico la donna o la famiglia della 

vittima di violenza,  attestino lo status di vittima di violenza di genere. 

b) le associazioni e/o le cooperative sociali che gestiscono centri antiviolenza e case di 

accoglienza ad indirizzo segreto/case rifugio già iscritti/autorizzati al funzionamento  

secondo gli standard strutturali ed organizzativi di cui al D.P. n. 96/S4/S.G. del 31/03/2015, 



nella specifica tipologia dedicata alla violenza di genere e che abbiano indicato nello statuto, 

come attività prioritaria, la prevenzione ed il contrasto alla violenza di genere. 

 

5) Spese ammissibili al contributo 

Sono ammesse a contributo le spese riferite a: 

a) spese collegate  o comunque riconducibili alle conseguenze delle violenze subite 

debitamente documentate, al fine di  sostenere le vittime stesse e i loro familiari, quali 

sopravvissuti alla violenza; 

b) spese per consulenza ed assistenza legale non rientranti nel Patrocinio gratuito previsto dalla 

legge 119/2013, in attuazione alla Convenzione di Istanbul, che impegna gli Stati firmatari a 

garantire alle vittime della violenza domestica il diritto all'assistenza gratuita; 

c) sostegno al percorso socio-educativo e scolastico per i minori a carico e/o orfani e/o 

portatori di handicap da realizzarsi anche attraverso la contrattualizzazione di educatori da 

parte delle strutture di accoglienza ad indirizzo segreto; 

d) spese funerarie delle vittime di violenza; 

e) spese per gli spostamenti, vitto e alloggio finalizzate alla presa in carico della vittima e/o dei 

suoi familiari. 

  Nello specifico:  

a)  Spese mediche . 

- sostegno psicologico, 

- cure mediche e presidi sanitari non dispensati dal S.S.N. ivi compreso dispositivi di protezione   

  individuali e prodotti igienizzanti 

- interventi a carattere domiciliare. 

 

     b) Spese legali 

Sono ritenute ammissibili le spese di assistenza e consulenza legale non rientranti nel Patrocinio 

gratuito previsto dalla legge 119/2013, in attuazione alla Convenzione di Istanbul, che impegna gli 

Stati firmatari a garantire alle vittime della violenza domestica il diritto all'assistenza gratuita. 

 

c) Spese per il sostegno al percorso socio-educativo e scolastico per i minori a carico e/o orfani 

e/o disabili riguardanti  

-  libri e materiale di cancelleria; 

- acquisto hardware e software idonei a supportare la didattica a distanza  

- utilizzo di mezzi pubblici per frequentare le scuole ricadenti nel comune   o nel distretto scolastico 

di residenza o di appartenenza  della struttura di accoglienza; 

-  supporto didattico in ore post meridiane anche a domicilio o presso la struttura di accoglienza; 

- iscrizione a palestre, associazioni/centri sportivi e relative quote associative,  partecipazioni ad 

eventi culturali e ricreativi . 

 

  d) spese funerarie  

- Ogni spesa, fiscalmente documentata, riconducibile al funerale ivi compreso tasse e tributi    

   Comunali.   

 

f) Spese per gli spostamenti 



Sono ritenute ammissibili le spese sostenute per gli spostamenti finalizzate esclusivamente alla 

presa in carico della vittima e/o familiari, ovvero all’accompagnamento nella fuoriuscita dal 

percorso di emergenza, ovvero al trasferimento ad altre strutture della medesima tipologia.  

In continuità con l’avviso 1343 del 29/07/2019  sono riconosciute le spese sostenute dal 01/11/2019 

al 31/10/2020, per un contributo concedibile pari ad €. 7.000,00 per ogni donna vittima di 

violenza, ivi compreso i loro figli minori o diversamente abili, sino all’esaurimento delle 

risorse salvo quanto previsto al punto 2. Detto contributo può essere aumentato sino al 

massimo di €. 10.000 qualora si siano rese necessarie spese riconducibili all’emergenza       

covid 19 

 

6) Modalità e termini per la presentazione dell’istanza 

L’istanza  (All.1)  a firma del legale rappresentante dell’Ente locale o dei centri antiviolenza o delle 

case di accoglienza ad indirizzo segreto/case rifugio che hanno preso in carico la donna vittima di 

violenza e/o i suoi familiari, corredata dalla documentazione in essa elencata, a pena di 

inammissibilità, deve pervenire, in busta chiusa sigillata a mezzo postale o brevi manu 

all’indirizzo: 

Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro - Dipartimento della 

famiglia e delle politiche sociali - Servizio 5 "Terzo settore, pari opportunità, antidiscriminazione 

e violenza di genere” via Trinacria, 34-36 - 90144 Palermo, deve riportare la dicitura:  

“ACCESSO AI CONTRIBUTI DI CUI AL FONDO PER LE VITTIME DELLA VIOLENZA DI 

GENERE E I LORO FAMILIARI” ed  il mittente. 

La busta deve contenere, altresì, un’altra busta chiusa e sigillata con la dicitura “ dati anagrafici 

soggetti a tutela della privacy” contenente dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta ai 

sensi dell’art. 46 del  D.P.R. 445/2000, a firma del richiedente, dove vanno riportati i dati 

anagrafici, il codice fiscale della beneficiaria finale e l’eventuale numero dei figli minori per i quali 

si chiede di usufruire dei contributi previsti dall’avviso. Nel caso di contributo per le spese 

funerarie, i dati anagrafici ed il codice fiscale del familiare onerato della spesa.  

La/ le istanza/e  possono  essere presentata/e a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione 

del presente avviso sul sito ufficiale del Dipartimento  e sino al 31/10/2020. A valere sul presente 

avviso possono essere presentate più istanze in continuità tra di loro al concretizzarsi delle spese 

effettuate di cui al punto 5). 

 

IMPORTANTE: VISTA L’EMERGENZA COVID 19 E LE RELATIVE MISURE 

RESTRITTIVE A TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA, SINO AL LORO PERDURARE, 

LE ISTANZE E RELATIVA DOCUMENTAZIONE, IN FORMATO PDF, VANNO 

INVIATE ESCLUSIVAMENTE TRAMITE POSTA ELETTRONICA ALL’INDIRIZZO 

famiglia.violenzadigenere@regione.sicilia.it. Si precisa che l’accesso a detto indirizzo mail è 

riservato esclusivamente al personale del Servizio 5 il quale per legge è tenuto al rispetto delle 

norme di tutela della privacy ivi compreso la non divulgazione dei dati sensibili ed in 

particolare l’anagrafica dei beneficiari dei contributi di cui al presente avviso.   

La data di presentazione dell’istanza di contributo è stabilita e comprovata dalla data riportata dal 

timbro di entrata al Dipartimento. Non fa fede la data del timbro postale. L’amministrazione 

Regionale non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 

Nel periodo di vigenza dell’emergenza covid 19 la data di presentazione coincide con la data e 

l’orario riportato nella mail.  

7) Istruttoria e modalità di erogazione 



Le istanze pervenute nei modi e nei termini di cui ai superiori punti,  saranno istruite dal Servizio 5, 

competente per materia, secondo l’ordine cronologico, fa fede il numero di protocollo informatico 

assegnato al momento dell'arrivo all'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e 

del lavoro - Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali. 

Il  contributo sarà erogato nel rispetto delle modalità e dei limiti degli importi previsti al superiore 

punto 5) e della disponibilità economica del fondo. 

Si ribadisce che le spese sostenute, di cui all’elenco riportato al punto 5),  devono essere dimostrate 

con documenti fiscalmente validi, secondo le norme vigenti, quietanzati e riportanti la dicitura 

“contributo concesso con le risorse del “Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti ed alle 

pari opportunità anno 2018 da destinare alla prevenzione ed al contrasto della violenza di genere”. 

Il rendiconto delle spese va redatto nel rispetto delle direttive  stabilite con D.D.G. n. 1097 del 12 

maggio 2015, consultabile sul sito del dipartimento Famiglia e politiche sociali  “linea di attività  

violenza di genere”  

https://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=407&Itemid=272 

Tutta la documentazione contabile e tecnica, di cui sopra,  deve essere trasmessa dagli Enti locali o 

dai centri antiviolenza o dalle case di accoglienza ad indirizzo segreto/case rifugio che hanno preso 

in carico la famiglia della vittima di violenza.  

Non saranno accettate istanze di contributo non conformi alle modalità fissate dal presente 

Avviso e dalla sopracitata direttiva. 

 

8) Diritto di revoca 

La Regione Siciliana, nello specifico il Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche 

sociali si riserva di intervenire con atti ispettivi e, eventualmente, con la revoca del contributo, 

qualora dovessero intervenire motivi ostativi al mantenimento dello stesso. 


